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Editoriale 

Sono pessimista 
ma spero ancora 

« M U T O BALOUCCI 

N on nesco a nascondere lo stato di prostrazio­
ne morale in cui mi trovo - e in cui si trovano, 
ne sono sicuro, tutti gli uomini amanti della 
pace - per il semplice fatto che 11 mondo in-

• v a tero debba stare oggi col fiato sospeso solo 
perché due uomini, proprio come ai tempi di 

Carlo V e Francesco I, stanno parlando tra loro in una 
stanza di Ginevra. È vero s) che appena quattro giorni fa 
Il segretario generale dell'Onu ha dichiarato che, co­
munque vadano oggi le cose, la risoluzione dell'Onu 
npn impone di sparare il 15 gennaio ci sono altre misu­
re. Il guaio e che le parole di Perez de Cuellar sono sem­
pre meno credibili e che l'Onu non « più un punto di n-
lenmento della speranza, divenuto ormai, come ha 
scntto un polemista arabo, «Il negozio di abbigliamento 
giuridico degli Stati Uniti» 

I due ministri degli Esteri sono entrati stamani in sin-
golar tenzone dopo aver fatto attorno a loro terra brucia­
ta L'Onu, la Cee, il Vaticano, il Cremlino, tutte le mag­
giori istanze intemazionali che ci avevano fatto sperare 
In una politica di mediazione sono state messe in silen­
zio o ridotte a dei patetici sussum 

E cosi Saddam, succeda quel che succeda, agli oc­
chi di tre quarti dell umanitaria g i i vinto E nuscrto, con 
la tracotanza appresa quando era dei nostn, a dimostra­
re che il dintto intemazionale non è in realti che una co­
pertura del gendarme solitario del mondo, il quale ado­
pera a proprio arbitrio le risoluzioni dell'Onu, si sostitui­
sce ai soggetti che dovrebbero farle valere, trascina con 
sé gli alleati che, In molti altri casi - Panama. Granada. 
Gerusalemme, il Golan, il Libano - han fatto da spettato­
ri silenziosi di sprezzanti violazioni del dintto I popoli 
del Sud guardano e conservano in cuor loro quanto ve­
dono Vedono ad esempio che l'Italia si accinge a parte­
cipare non già, come il Parlamento aveva stabilito otte­
nendo il sostegno anche dell'opposizione, a un severo 
controllo dell'esecuzione dell'embargo, ma ad una vera 
e- propria azione di guerra Ho appreso, da una trasmis­
sione di ien mattina, che sono già state inviate nel Golfo 
grosse partite di sacchi per la sistemazione dei cadaven 

ei nostn soldati i 

P residente Cosstga, per chi moriranno I nostri 
giovani? Per la patria, come I tre ragazzi di 
Bologna? Non tocca a lei tutelare la Costitu­
zione che Interdice la guerra come strumen-

_ _ lodi giustizia'Non tocca a lei esigere dal Par­
lamento che si pronunci su di una operazio­

ne che non è di «polizia intemazionale» come quella 
prevista dalla carta dell'Onu, all'art 41 - in questo caso 
a dirigere le operazioni dovrebbe essere il Comitato di 
Stato maggiore sotto la responsabilità del Consiglio di si­
curezza - ma una vera e propria guerra? Questo, signor 
presidente, non 4 un sassolino nella sua scarpa, e un 
macigno sulla nostra testa. 

Ma forse l'indignazione - la stessa che sabato prossi­
mo farà confluire a Roma centinaia di migliaia di cittadi­
ni - mi spinge troppo avanti. Forse quello di oggi sarà 
soltanto I ultimo passo di una diplomazia rimasta scon­
sideratamente affidata per Intero al duetto Usa-lrak. For­
se la latitanza dell'Onu é solo apparente II suo segreta­
rio ha detto che. nell'ipotesi del fallimento dell'incontro 
odierno, ci sono Ipotesi alternative a quella militare «Il 
Consiglio di sicurezza, cosi ha esemplificato, potrebbe 
decidere di imporre altre sanzioni o decidere altre misu­
re diverse dall'azione militare» Hon potrebbe, dovrebbe. 
iodico Una guerra nel Golfo sarebbe l'affossamento de­
finitivo di una istituzione generata dalla volontà di pace 
dei popoli, vincolata dal suo statuto-all'esclusione della 

I*feu4|ira «Bine strumento di giustizia e diventata - questa 
sarebbe la verità - strumento legale di illegittimità 

È bene che i nostri governanti lo sappiano facendo-
chforti della coscienza morale dell'umanità e delle nor­
me sancite nelle istituzioni e nei patti intemazionali, nel 
caso che il nostro paese si lasciasse coinvolgere in una 
guerra, noi ci riprenderemmo in mano, nei debiti modi, 
la nostra sovranità 

Non arriveremo a questo, lo so II nostro Parlamento 
non farà l'ultimo passo, ha in sé le forze morali e nume­
riche per sottrarsi ad un'egemonia cosi lesiva della sua 
sovranità e saprà tentare e promuovere vie pacifiche per 
il ristabilimento dell'ordine intemazionale 

In Svizzera il vertice Baker-Aziz. Bush: «Entro il 15 Saddam scelga la guerra o la pace» 
Mitterrand: se fallisce l'incontro siamo pronti per una iniziativa diplomatica autonoma 

Il mondo guarda a Ginevra 
Ma Parigi ha un'altra carta 
«Vengo in buona fede e con la mente aperta, pronto a po­
litivi e costruttivi colloqui» ha detto ien sera Tank Aziz al 
suo arrivo a Ginevra per il faccia a faccia decisivo di oggi 
con Baker Da Bonn, dove ha concluso un vorticoso giro 
di consultazioni con gli europei, il segretario di Stato Usa 
ha detto che se l'incontro con Aziz fallirà, sarebbe «ben­
venuto» ogni altro tentativo di soluzione pacifica dellacn-
st Già pronta una iniziativa autonoma di Mitterrand 

(•IANNI MARSILU SILVIO TREVISANI 

••GINEVRA A poche ore dal 
vertice di Ginevra, Francois 
Mitterrand ha deciso di uscire 
allo scoperto Al termine di un 
vorticoso giro di consultazioni 
con I Europa - Il presidente 
francese a Pangi Kohl e Gen-
scher a Bonn e De Micheli: a 
Milano - il segretario di Stato 
americano ha detto che se fal­
lirà il suo incontro con II mini­
stro degli Esten iracheno sa­
rebbe «benvenuta» qualsiasi 
nuova iniziativa di pace prima 
della scadenza dell ultimatum 
E Mitterrand ha subito abboz­
zato un'offensiva diplomatica 
autonoma attraverso il suo mi­
nistro degli Esteri, Roland Du­
mas, che na invitato per doma­
ni a consulto tutti gli ambascia­

tori dei paesi arabi accreditali 
a Pangi Mitterrand confida 
nelle parole di Michel Vauzel-
le, il presidente della commis­
sione Esten del parlamento 
francese che ha incontrato 
Saddam Hussein secondo il 
quale «prima del 15 tutto è 
possibile» 

Dalla Casa Bianca Bush ha 
lanciato un appello a tutti gli 
alleali «Stiamo entrando nella 
fase più delicata di questa crisi 
- ha detto il presidente, diffi­
dando esplicitamente tutti dal 
ventilare a Saddam possibili 
concessioni- S o - h a aggiun­
to - che stanno montando 
pressioni per offrire al dittatore 
iracheno la possibilità di salva­
re la faccia» 

A L U P A O N I 3 , 4 « 5 

La Casa Bianca all'Urss: via i para 

Caccia ai disertori baltici 
Gli Usa accusano Mosca 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCKLLO VILLANI 

• i MOSCA II Baltico è sotto 
tensione Dopo la decisione 
del ministero della Difesa so­
vietica di inviare i para nelle re­
pubbliche «secessioniste» ien, 
per tutta la giornata, in Litua­
nia 1 mass media hanno dato 
la martellante notizia dell arri­
vo dei militan Oltre uh centi 
naio i veicoli, compresi cam 
armati in marcia verso Vilnius 
Mentre scattava il piano di Mo­
sca contro I giovani diserton 
delle repubbliche baltiche, in 
Lituania si e consumato un al­
tro drammatico colpo di sce­
na Il premier KazImieraPruns-
kene ha rassegnato le dimis­
sioni perché' il parlamento ha 
boccialo l'aumento dei prezzi 
dei generi alimentari proposto 
dall esecutivo A stragrande 
maggioranza (72 si. 8 no e 22 
astenuti) il parlamento lituano 
ha accettato le sue dimissioni 
rendendo cosi esplicite le di­

vergenze politiche all'interno 
del movimento nazionalista 
La drammatica giornata della 
repubblica Lituana è comin­
ciata con una manifestazione 
organizzata dalla minoranza 
russa e polacca contro I au­
mento dei prezzi, sfociata in 
scontri con i gruppi nazionali­
sti Oltre 5000 manifestanti si 
sono radunati sotto il parla 
mento cercundo addirittura di 
assalire il portone del palazzo 
Durissima la condanna ameri­
cana dell invio di truppe nel 
Baltico Iniziativa «provocato­
ria e controproducente» ha 
commentato Washington 
•Un intimidazione • ha detto a 
chiare lettere il portavoce della 
Casa Bianca, Marlin Fltzwater-

un passo grave verso un au­
mento della tensione ali inter­
no dell Urss» Il governo amen-
cano è preoccupato perchè la 
decisione sovietica potrebbe 
danneggiare le prospettive di 
trattative pacifiche e costruttive 
sul futuro di quegli stati 
Gorbaciov intanto ha raggiun­
to un accordo con il radicale 
Eltsin sul bilancio dell Urss per 
il 91 II presidente della fede­
razione russa ha concesso i 
suoi rubli 23,4 miliardi, meno 
dei 27 miliardi richiesti dal 
centro Imminente secondo 
l'agenzia Interfax I accordo II 
naie fra le 15 repubbliche so­
vietiche Il Soviet Supremo ha 
aperto la sua sessione di lavori 
per allrontare due questioni 
decisive quella del bilancio e 

auella dell elezione del presi-
ente del nuovo gabinetto 

APAOIMA7 

I funerali dei carabinieri. lOOmila alla manifestazione contro l'escalation del terrore 

Bologna in piazza come nei tempi bai 
severo: «Lo Stato non fa abbastanza» •IV* 

LO IN 

l funerali dei tre carabinieri uccisi venerdì scorso In un agguatoa Bolo­
gna. I colleghi portano a spalla le bare verso la chiesa di San Pietro RAFFAELE CAPITANI, PASQUALE CASCELLA. GIGI MARCUCCI. RAFFAELLA PEZZI A PAGINA 9 

Passerà, 
ai privati 
la consegna 
dei telegrammi 

Quest anno in sette città, nel 92 in altre cinque i telegrammi 
saranno consegnati dai «pony- della Send Italia la stessa 
che recapita da un anno gli espressi Presentata la conven­
zione ai sindacati che si dividono tra il no della Cgil («le Po­
ste perdono 40 miliardi e I utente ha lo stesso servizio») e il 
si di Òsi e Uil 11 Pei chiede di sospendere la decisione che 
dovrebbe essere varata il 15 gennaio Duro no del Psi «Ope­
razione clientelare fino ali imbroglio» A PAGINA 1 3 

Diecimila 
pre-iscrizioni 
al sindacato 
«leghista» 

Abbiamo diecimila tessere 
prenotate fra i lavoraton di­
pendenti che vanno ad ag 
giungersi alle ventimila già 
fatte nel 90« la Lega lom­
barda ha già cominciato a 
suonare le sue trombe an-

«^•••«••^••••••••^••••••••^•"•, che nelle fabnche' È quanto 
sostiene il segretario generale del sindacato leghista Anto­
nio Magn Fra i confederali altalena di preoccupazioni e sot­
tovalutazioni Ricerche e iniziative della Cgil e della Fiom 
Lombardia confermata la crescente «simpatia» per il sinda­
cato voluto da Bossi A PAGINA 1 9 

Olivetti 
Il ministro 
riconvoca 
le parti 

Il ministro Donat Cattin ha 
convocato per stasera I Oli­
vetti ed i sindacati, per tenta­
re di nprendere il confronto 
interrotto ad Ivrea É un pri­
mo risultato dell ecceziona-
le mobilitazione dei lavora-

^ ^ ton ien 2 000 tecnici ed im­
piegati in corteo ad Ivrea invasa I autostrada a Scarmagno. 
scioperi in tutte le fabbnche L'azienda tuttavia conferma 
che da domani sospenderà gli operai, da lunedi gli igripiega-
u A PAGINA 1 3 

Fanno rumore 
le accuse 
di Ferlaino 
in diretta tv 

Feriamo che al «Processo 
del Lunedi» aveva lanciato 
violente accuse al mondo 
del calcio è stato delento II 
Palazzo, scosso ha scelto la 
linea del silenzio Da regi-
strare ieri, solo il «no com-

™ " • ™ ^ ™ " ^ ^ ™ * ™ ^ ^ ^ ment» del segretario Petruc-
ci Casarin non ha parlata Ma il conto al presidente del Na­
poli, sarà presentato alla fine di gennaio, quando si svolgerà 
il Consiglio federale e quando si riunirà la Corte per esami­
nare il deferimento La squalifica si annuncia pesantissima. 

HCU.O SPORT 

Strage di camorra 
a Napoli: tre morti 
un bimbo ferito 
Nuova strage di camorra a Napoli. Tre giovani sono 
stati assassinati ieri pomeriggio nel none Barra, un al­
tro è rimasto ferito Quattro killer hanno pnma fatto ir­
ruzione in un bar, poi hanno inseguito le loro vittime 
per i vicoli del none sparando all'impazzata in mezzo 
alla folla e colpendo di striscio anche un bambino di 
otto anni. In soli otto giorni, dall'inzio dell'anno, la 
guerra tra le cosche ha già provocato undici vittime. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARK) RICCIO 

• i NAPOLI I killer sono en­
trati in azione poco dopo le 16 
Le vittime designate, i fratelli 
Raffaele e Vincenzo Liberti, di 
35 e 32 anni, Francesco Vene­
rino, di 21. e Gaetano Micale. 
di 38. sono state inseguite e 
«giustiziate» una per una Per 
Francesco Veneruso e Raffaele 
Liberti, colpiti da una ventina 
di proiettili non c'è nulla da fa­
re Gaetano Micale muore una 
ventina di minuti dopo all'o­
spedale Vincenzo Liberti se la 

caverà in 40 giorni, cosi come 
il piccolo Bruno Sltvestnni, ten­
to da una pallottola vagante II 
raid ha fatto anche un altra vit­
tima Maria Borrielto. 80, suo­
cera di uno degli uccisi, è stata 
stroncata da un infarto dopo 
aver assistito all'agguato dal 
balcone di casa. A Barra è in 
atto una guerra tra clan per 0 
controllo del traffico d'eroina. 
E «quanto prima - prevede un 
funzionano della Mobile - ci 
sarà la vendetta» 

A PAGINA IO 

Perquisizioni anche a Pavia: si cercano altre 3 persone 

Battuta in Aspromonte 
presi 4 rapitori di Casella 
DOMANI 
UN DOSSIER 
DI 24 PAGINE 
GRATIS 
CON 

rUnità 

Un golpe 
«Solo» 
un golpe 

ALDO VARANO 

••REGGIO CALABRIA Arre­
stati a Piati quattro degli autori 
del sequestro di Cesare Casel­
la il giovane di Pavia liberato il 
30 gennaio dello scorso anno 
dopo 743 giorni di prigionia 
Nella notte tra lunedi e martedì 
trecento agenti di polizia han­
no circondato la cittadina del­
la LocrWe e sorpreso nel son­
no Saverio, Antonio e Giusep­
pe Barbaro (di 25 28 e 32 an­
ni) e Salvatore Romeo di 43 
anni I quattro accusati di aver 
partecipalo direttamente al ra­
pimento e alla detenzione del 
giovane, sono stati trasferiti a 
Milano con un aereo militare e 
rinchiusi nei carcen di Pavia 
(2 ) . Lodi e Piacenza. Oggi ver­
ranno interrogati dal giudice 
delle indagini preliminari di 
Pavia. Un quinto uomo sareb­

be stato fermato dalla polizia, 
ancora non se ne ha la confer­
ma mentre ordini di cattura 
sono stati spiccati per almeno 
altre tre persone 

Il blitz delle forze dell'ordine 
ha colpito il clan Barbaro co­
sca di Piati proprietaria di nu­
merosi ovili sull'Aspromonte 
Proprio dal controllo assiduo 
dei movimenti della «famiglia», 
in particolare dei loro sposta­
menti lungo l'asse Milano-Pa­
via, gli inquirenti hanno avuto 
la conferma ai loro sospetti 
Lunghi mesi di indagini nelle 
quali si è ricorso a pedinamen­
ti, intercettazioni telefoniche e 
controlli bancari sui singoli 
membri della famiglia del boss 
Francesco Barbaro, detto «Cic­
chi ucastanu» 

APAQINAB 

Droga, sì quella legge è illegale 
• • Boicottata - dicevano -
dagli anliproibizionistl. la nuo­
va legge sulla droga, tanto for­
temente voluta dal Psi e dal mi­
nistro Rosa Russo Jervolino, si 
è messa in moto E ne affiora­
no subito, persino sulla stam­
pa indipendente, 1 vizi ci sono 
le tare ereditane dalle norme 
preesistenti, e ci sono le inno­
vazioni, un gruppo di emenda­
menti peggiorativi, in senso 
punizionista, della vecchia e -
mi auguro - da nessuno rim­
pianta 685 Vizi non segreti, 
d'altronde, visto che durante il 
lungo dibattito parlamentare 
che ne accompagnò l'appro­
vazione erano stati uno per 
uno descritti e previsti denun­
ciati ali opinione pubblica e al 
Parlamento (tanto da essere 
perfino in qualche misura cor­
retti) Inefficienza, inefficacia, 
ingiustizia sono infatti i risultati 
pratici di un semestre di appli­
cazione della legge 

Quanto all'inefficienza, ba­
stano un palo di giri fra carceri, 
prefetture, questure, procure, 
centri di assistenza ai tossico­
dipendenti, di qualsiasi metro­
poli o cittadina, per renderse­

ne conto Le tortuose procedu­
re di applicazione della legge 
creano disparità di comporta­
mento perfino fra magistrati e 
poliziotti di province limitrofe, 
i nuovi poteri dei prefetti non 
hanno ottenuto altro risultato 
che mettere in crisi il rapporto, 
difficilissimo da creare.ancor 
più faticoso da mantenere, fra 
centri sanitari e tossicomani, 
mentre le carceri si gonfiano di 
tossicodipendenti (ovunque 
sono stato erano più del 50% e 
spesso molti, molti di più) e 
sieropositivi curati con umidi­
tà, sporcizia e sovraffollamen­
to 

Dell'efficacia potrebbe dire 
da solo quell'indicatore che i 
fautori della nuova legge ave­
vano assunto ad unità di misu­
ra indiscutibile per sancire la 
necessità della controriforma' 
il numero dei morti per over­
dose Se ne) 1989 anno del 
grande strepito anti-droga si 
era enfatizzato il record negati­
vo del 973 morti, è con assolu­
ta discrezione che i telegiorna­
li e anche i giornali hanno nfe-

MARCOTARADA8H 

rito dei 1133 morti del 1990 
L"Avanti' ci ha ambiguamente 
elogiato per non aver strumen­
talizzato questo dato A noi -
che non prendiamo lezioni dai 
cattivi maestri e che conoscia­
mo le cifre delle vittime delle 
droghe fra i pnmi sei mesi e gli 
ultimi del 1990, dice soltanto 
che la nuova legge non ha in­
ciso (se non in peggio) sulla 
vita quotidiana di cittadini per­
seguitati per la loro infelicità, 
malattia o irresponsabilità Col 
risultato di esporre a rischi 
maggiori i consumatori senza 
che vi sia alcun segnale di de­
terrenza efficace verso i non-
ancora-consumatori 

L ingiustizia infine Non solo 
l'ingiustizia fondamentale di 
considerare un comportamen­
to personale come un atto de­
linquenziale Non solo l'ingiu­
stizia statistica di non conside­
rare fra le vittime delia droga 
(o meglio, del proibizionismo 
sulla droga) le centinaia di mi­
gliaia di persone, donne e an­
ziani soprattutto, che hanno 
sofferto di rapine scippi, furti, 

in una dimensione che sfugge 
a ogni possibilità di controllo 
repressivo (l'84% dei reati di 
cosiddetta microcriminalità 
denunciati resta impunito, e 
solo il 5% di furti e scippi trova 
un responsabile) Ma I ingiu­
stizia specifica, su cui l'ordi­
nanza del Tnbunale di Roma 
di rinvio della legge davanti al­
la Corte Costituzionale getta 
una luce vivissima, della vio­
lenza fatta ali ordinamento 
dello Stato di diritto - e quindi 
inesorabilmente alle persone 
in carne ed ossa - con quell'ar­
ticolo sulla dose media giorna­
liera che è andato a sostituire 
la vituperata «modica quanti­
tà» Cancellata sui falso assun­
to che fosse questo lorellino 
nell impianto proibizionista 
della legge 685 ad averne cau­
sato la disgregazione e il falli­
mento, mentre era vero il con­
trario Con un tnplo salto mor­
tale giundico Governo e mag­
gioranza hanno liquidato uno 
dei capisaldi del diritto penale, 
e cioè che l'onere della prova 
spetta ali accusa Sì badi bene, 

non ci si è accontentati di rove­
sciare l'onere della prova, co­
me in certe leggi dell'emergen­
za e come capitava spesso nel 
processo di tipo inquisitorio 
No, con la dose media giorna­
liera non è neppure consentito 
di dimostrare la propna inno­
cenza È tutto automatico hai 
uno spinello sei un consuma­
tore e finisci davanti al prefet­
to, ne hai due7 Sei uno spac­
ciatore, scattano le tenaglie 
della legge Col paradosso che 
si rischia la galera con ventimi­
la lire di manjuana e ce la si 
può cavere con duecentomila 
lire di eroina, grazie alle tabel­
le del ministero della Sanità, 
sponsor involontario della ma­
fia pesante E può cosi capita­
re, come nel caso che ha fatto 
scattare l'ordinanza romana, 
che uno sprovveduto cittadino 
accetti, patteggiandola, una 
pena di un anno e quattro me­
si per meno di mezzo grammo 
di cocaina. La stessa quantità 
che a un famoso giornalista 
italiano, autore di un bestseller 
proibizionista sull'argomento, 
bastava appena nell intervallo 
fra il breakfast e la pnma cola­
zione 

Vespa in onda 
tra insulti 
Alla Rai 
è quasi cria 

Gianni PasquareM 
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